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CONFERENZA DEI SERVIZI. IL 30 LUGLIO IN COMUNE

“Chipaga labonificadellacava?”
Romentinovuole certezzeanchesul completo recuperoambientaledella “Marcoli”

Chi pagherà la bonifica della
cava Marcoli? Chi si occupe-
rà del recupero dell’enorme
area su cui pende anche la
procedura di fallimento? In-
terrogativi che affronterà la
conferenza dei servizi il 30
luglio a Romentino in Comu-
ne. Parteciperà anche il fun-
zionario della Provincia che
si occupa di ambiente, Luigi
Iorio.
«Nel nostro piano trienna-

le di lavori pubblici - confer-
ma il sindaco del paese, Ales-
sio Biondo - è inserito il riam-
bientamento, cioè il ripristi-
no alle condizioni iniziali, da
finanziare con la fideiussione
a suo tempo depositata dalla
ditta. Ma sono molte le do-
mande che ci poniamo. Ri-
scuoteremo la sommama oc-
corre capire che cosa fare dei
90 mila metri cubi di mate-
riale inquinato. E, soprattut-
to, a chi tocca questo compi-
to». Laproposta è presentata
nell'analisi eseguita dal geo-
logo incaricato dal curatore
fallimentare Patrizia Ionfer:
suggerisce di coprire tutto
con un metro di terra e non
fare altro. I costi per recupe-
rare l’ambiente naturale, in-
fatti, sarebbero troppo eleva-
ti: nell’area c’è presenza di
idrocarburi di diversa natu-

ra, Pcb, rame e piombo in con-
centrazioni superiori alla nor-
ma. Una soluzione semplice
ma che non risolve la questio-
ne di fondo, ovvero il recupero
di una porzione così vasta di
territorio: «Questo studio con-
ferma anche che servirebbero
5 mila camion per rimuovere
tutto - aggiunge Biondo - così
come avevamo già ipotizzato:
significa anche che il terreno
contaminato è arrivato a bor-
do dello stesso numero dimez-
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zi pesanti». Inoltre proprio nei
giorni scorsi la Provincia ha
pubblicato il documento con
cui assegna altre quote per
l’escavazione di ghiaia e terric-
cio: nel complesso, circa 3 mi-
lioni di metri cubi sia nella
quota libera sia in quella vinco-
lata. «Un atto dovuto - ribadi-
sce il neo sindaco - che però
non offre alcun tipo di prospet-
tiva per questa attività. Occor-
re discutere come regolamen-
tare efficacemente l’escavazio-

ne. È palese: il vero business
non è più scavarema riempire.
Non ce l’abbiamo con i cavato-
rimamolti danni sono già stati
fatti. Sarebbemeglio evitarli in
futuro». Intanto la cava Allara
riceve i detriti dall'Expo mila-
nese. Mesi fa furono concorda-
te più garanzie e verifiche sui
contenuti dei mezzi: «Abbia-
mo chiesto che si intensifichi-
no i controlli casuali, anche
con il coinvolgimento dei cava-
tori stessi», conclude Biondo.

ALL’UNA DI NOTTE. PER LE FORTI PIOGGE

Crolla tettoaColazza
Danni, nessun ferito
Un tetto crollato per il mal-
tempo, non ci sono feriti. È
successo l’altra notte a Co-
lazza. Parte della copertura
è caduta nel cortile dell’edifi-
cio, parte in via Nazionale.
«Per fortuna – dice il sindaco
Ileana Sbalzarini – era già
passata l’una di notte e in
quel momento non transita-
va nessuno. Fosse capitato di
giorno, le conseguenze pote-
vano essere ben peggiori».
La casa è disabitata e appar-
tiene a nove proprietari di-
versi che abitano traNovara,
Milano e Arona. Pochi anni

fa era stato rifatto il tetto ver-
so il cortile interno ma l’abita-
zione non è mai stata segnala-
ta come pericolante.
Il crollo si è verificato attor-

no all’1,20. Sono subito inter-
venuti i vigili del fuoco di Aro-
na e la protezione civile con il
comandante della Polizia loca-
le Mauro Aceti.
La strada è stata chiusa dal-

l’inizio fino a piazza San Ber-
nardo per circa venti metri.
Ieri mattina la ditta specializ-
zata incaricata dai proprietari
ha provveduto a scoperchiare
l’intero tetto e a mettere in si-

curezza l’immobile. La via ria-
prirà al traffico questa matti-
na. «Ci sono diverse case non
abitate in paese – conclude il
sindaco -. L’accaduto ci sugge-
risce di chiedere a tutti i pro-
prietari una certificazione di
sicurezza». [C. BOV.]

L’emergenza in via Nazionale

VARALLO POMBIA

“Aprite il centro
di riabilitazione
Inostri figli
devonocurarsi”

«Sembrava che la soluzione
fosse vicina invece il centro
Naturabile di Varallo Pombia
resta chiuso. Per continuare
a curarsi, i nostri figli sono
costretti ad andare in Lom-
bardia». Romana Bizzaro di
Castelletto Ticino esprime il
forte disappunto per una si-
tuazione che anche altre fa-
miglie di disabili del Novare-
se fanno fatica a giustificare:
«Il centro è specializzato nel-
la fisioterapia riabilitativa e
nelle terapie per le persone
diversamente abili: è pronto
ma chiuso da un anno. Sono
costretta a continuare a por-
tare mia figlia Federica due
volte alla settimana a Busto
Arsizio».
Il centro lombardo è del-

l’associazione onlus Aias
«Annibale Tosi», la stessa
che gestirebbe la struttura di
Varallo Pombia. Stefano Ber-
gamaschi è il direttore gene-
rale: «Da febbraio a oggi non
siamo riusciti a mettere nero
su bianco la convenzione con
l’Asl che dovrebbe autorizza-
re e rimborsare le stesse pre-
stazioni erogate a Busto Ar-
sizio. Anzi, in realtà non c’è
mai stato un incontro i diri-
genti dell’Asl».
Della questione si erano

interessati la senatrice Elena
Ferrara e il sindaco di Varallo
Pombia. Alberto Pilone, che
aveva portato la questione a
Torino, nel febbraio scorso, e
ne aveva investito diretta-
mente l’ex assessore Ugo Ca-
vallera.
In attesa di un vero e pro-

prio accreditamento della
struttura, era stata indivi-
duata una strada che consen-
tisse di aprire in fretta.
Ora il timore delle famiglie

è che si debba ricominciare
tutto da capo. Bergamaschi
fa presente: «Il centro, che si
occupa della riabilitazione
neurologica e psichiatrica di
disabili da zero a diciotto an-
ni, è stato dotato di tutti i re-
quisiti richiesti dalla Regio-
ne, con un investimento ag-
giuntivo di circa 120 mila eu-
ro. Rispetto a quello di Busto
Arsizio garantirebbe, visti gli
ampi spazi e le due piscine a
disposizione, non soltanto un
recupero funzionale ma
un’integrazione sociale, con-
siderato che è inserito in un
centro sportivo». [C. FA.]

� Ieri a Novara l’in-
contro tra i sindaci di
Romagnano e Prato col
prefetto Castaldo sul
problema dell’«isolone»,
circa 300 mila metri cu-
bi di detriti, che costitui-
sce grave rischio in caso
di piene del Sesia. «Ab-
biamo fatto presente al
prefetto, che è stato at-
tento e sensibile, - dice
Luca Manuelli, sindaco
di Prato - che la risposta
dell’Aipo, l’agenzia inter-
regionale del Po, non va
bene: ci permetterebbe
di rimuovere solo 10 mi-
la metri cubi di detriti,
un trentesimo della
massa». Il sindaco diRo-
magnano, Cristina Ba-
raggioni, ha presentato
lo studio che era stato
fatto predisporre dal
precedente primo citta-
dino Carlo Bacchetta:
potrà essere presentato
all’Aipo. [M. G.]
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COLTO SUL FATTO. NOVARESE A TORINO

Clonatoredi bancomat
arrestatodallapolizia
La polizia lo ha sorpreso
mentre tentava di installare
il necessario per la clonazio-
ne di carte magnetiche su
uno sportello bancomat di
piazza Adriano a Torino. Un
romeno di 36 anni residente
a Novara, Nicolae Boghia, è
stato arrestato per installa-
zione di apparecchiature fi-
nalizzate alla clonazione. È
stato anche denunciato per
danneggiamento. Non si era
accorto che un passante lo
aveva visto armeggiare. Al-
l’arrivo della Volante, l’uomo
ha cercato di scappare. Ha

abbandonato un paio di pinze,
un cacciavite normale e uno
modificato con batteria di cel-
lulare attaccata all’impugna-
tura per alimentare una picco-
la lampadina sull’altra estre-
mità dell’attrezzo. In tasca, la
chiavetta usb con programmi
informatici per la modifica dei
codici delle tessere bancomat.
Altri attrezzi da manomissio-
ne sono stati poi recuperati ne-
l’auto assieme a una plancia di
plastica contenente quattro
batterie di cellulare collegate a
un circuito elettronico e a una
microcamera. [M. BEN.]
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